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ESPERIENZE LAVORATIVE E PROFESSIONALI 
Nel marzo 1979 ho conseguito la laurea in ingegneria chimica con la votazione di 
110/100 presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” discutendo la tesi di 
laurea “Progettazione di un impianto a fanghi attivi per la depurazione delle acque di 
scarico di una industria che lavora il latte”. 
Come vincitore di concorso pubblico sono stato assunto come addetto di laboratorio 
presso l’Istituto Centrale per la Patologia degli Archivi e del Libro, Via Milano 76 (00184) 
Roma (Ministero della Cultura) a partire dal 3/2/1983 fino al pensionamento avvenuto il 
30/12/2021. 
Nel 2018 sono stato nominato “direttore del Laboratorio di Tecnologia”. 
 
Ho eseguito indagini non distruttive o microdistruttive preliminari alle operazioni di 
restauro su manufatti di interesse culturale (documenti, libri, volumi, stampe, 



 

 

pergamene miniate, disegni, manufatti fotografici) con l’intento di caratterizzare l’opera 
dal punto di vista materico e valutare il suo stato di conservazione, la presenza di danni 
e le loro cause. Allo scopo ha impiegato tecniche microchimiche e strumentali non 
distruttive di tipo fisico (tecniche spettroscopiche e riflettografiche). Allo scopo ha 
impiegato tecniche microchimiche e strumentali non distruttive di tipo fisico (tecniche 
spettroscopiche, riflettografiche e microscopiche). Le indagini diagnostiche oltre a 
permettere di programmare interventi di conservazione e restauro possono risolvere 
problemi di datazione, attribuzione e autenticazione.  
Altro campo di interesse è stata la valutazione di prodotti e materiali per la 
conservazione e il restauro dei manufatti originali allo scopo di valutarne l’efficacia e gli 
eventuali effetti collaterali dannosi nel tempo tramite preparazione di campioni simulati 
sottoposti ad invecchiamento artificiale accelerato in apposite celle climatiche a 
temperatura e umidità relativa fissata dalle norme (a secco 150°C, 3 giorni, ad umido 
80°C, 65% U.R., 24 giorni). A tale scopo ho eseguito prima e dopo l’invecchiamento 
accelerato misure ottiche (grado di bianco, opacità, colore), tecnologiche (resistenza 
alla trazione, alla doppia piegatura, alla flessione), chimiche (pH, riserva alcalina, grado 
di polimerizzazione medio viscosimetrico). 
 
ATTIVITA’ DI DOCENZA 
Ho insegnato presso la Scuola di Alta Formazione (SAF) dell’Istituto fino all’anno 
accademico 2023-2024. Il modulo didattico è “Indagini strumentali per la diagnostica dei 
beni librari e archivistici”, Settore scientifico disciplinare: FIS 01, CF: 2, N. complessivo 
di ore: 16, Anno: Primo, Semestre: II. Hi svolto anche lezioni sugli inchiostri ferrogallici e 
al nerofumo e sulla carta. 
Ho seguito gli studenti nelle loro tesi di laurea in qualità di relatore o collaboratore 
scientifico. 
Nel marzo 2012 ho svolto lezioni presso l’Università degli Studi di Pisa aventi come 
argomento la carta, la sua fabbricazione, la degradazione e il restauro, nonché le 
tecniche per la sua caratterizzazione. 
 
PARTECIPAZIONE A COVEGNI E SEMINARI 
Ho partecipato a diversi convegni e seminari, a volte come relatore. 
27/5/1987 – partecipazione al seminario “La microscopia elettronica a scansione 
digitale” organizzato dalla Carl Zeiss Spa 
7/06/1996 – partecipazione al corso sulla cromatografia liquida (HPLC) organizzato 
dalla Perkin Elmer 
24-28/01/2000 – partecipazione alla III Scuola Nazionale di Chimica per i Beni Culturali, 
tenutosi a Lucca e organizzato dal Gruppo Interdivisionale di Chimica per i Beni 
Culturali della Società Chimica Italiana 
19 marzo – 9 luglio 2002 – partecipazione al corso di formazione “Metodologie fisiche 
non distruttive per le indagini sui Beni Culturali” tenuto presso il Dipartimento di Fisica 
dell’Università di Roma “La Sapienza” 
13/12/2006 – partecipazione al seminario “Indagini diagnostiche per l’esame di 
fotografie antiche” 
28 febbraio - 2 marzo 2007 – partecipazione al convegno “Colore e arte – storia e 
tecnologia del colore nei secoli” organizzato a Firenze dall’Associazione Italiana di 
Archeometria, Metodologie scientifiche per i Beni Culturali 
4/07/2011 – partecipazione al Master di I livello in “Conservazione e restauro delle 
opere d’arte contemporanee” a.a. 2010-2011, organizzato dall’Opificio delle Pietre Dure 
Scuola di Alta Formazione e Studio, in qualità di docente nella materia La produzione 
della carta nel ‘900. Il degrado fisico-chimico dei materiali cartacei contemporanei 



 

 

Di particolare interesse la sperimentazione sulla riproduzione delle filigrane su carta 
tramite la betagrafia del 1991. Questa tecnica consiste nel realizzare un sandwich 
costituito da carta fotografica, un foglio di carta filigranata e vergata e una basetta 
rettangolare radioattiva al carbonio-14 che emette raggi beta. Questa sperimentazione 
è stata presentata ad un convegno e pubblicata negli atti M. CASTELLANI, D. 
RUGGIERO, Betaradiography non destructive technique for the watermark 
reproduction, Science, Technology and European Cultural Heritage, 1991. E’ stata 
altresì oggetto di un articolo dal titolo Le filigrane antiche e la loro riproduzione, Kermes, 
anno XII, n. 36, 1999, pp. 21-35. 
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